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GIOVANNI CONSO 
ministro di Grazia e Giustizia .. 

Come presidente della commissione sui delitti di guerra 
il giurista spiega le iniziative messe in cantiere dall'Italia 
«Un tribunale sotto egida Onu rischia l'impasse » -
I tempi stìngono, è preferibile una sede politica ristretta 

«Non sarà una nuova Norimberga» 
I crimini nell'ex Jugoslavia una sconfìtta defl'Èuropa 
Quasi ultimati i lavori della commissione di giuristi, 
incaricata dal governo italiano di mettere a punto la 
proposta per un tribunale intemazionale sui crimini 
di guèrra nella ex Jugoslavia. Nessun parallelo con 
Norimberga ma molte proposte innovative che pò- • 
trebberò essere valide, in futuro, per altre situazioni 
di guerra. Privilegiata l'istanza europea. Un tribuna
le pensato anche ai femminile. 

VICHI DB MARCHI 

• 1 ROMA. Una seconda No-
nmberga? Alla definizione tec
nica dijun tribunale intemazio
nale che giudichi i crimini di 
guerra nella ex Jugoslavia sta < 
lavorando, in Italia, una com
missione di nove giuristi istitui
ta dal governo Amato. A gui
darla è stato chiamato Giovan
ni Conso. L'ex presidente della . 
Corte costituzionale ha rila
sciato questa intervista aiV Uni
tà pnma di ricevere la notizia 
della nomina aministro della 
Giustizia.' ;!•;•; , ;;';.'.•.',•'.'-', •".'•:' . 

A che ponto sono I tavoli 
deBa Commistione di ghuri-
•tfdaldpreaMnta? . , , 

Siamo ad un punto molto 
avanzato. Il mese concesso dal 
governo, scadrebbe il. 22 feb
braio, m a - e c c o una gradevo
le notizia- si sta facendo ogni 
sforzo peranucipare di alcuni 
giorni il completamento del la
voro affidato alla Commissio
ne, cosi ;da dar corso U più 
tempestivamente possibile al
l'iniziativa Italiana., ; , , .,,,-;. ; 

Q u i i aedi lnteraszlonall 
avete indhMoato come le 
piò adatte ad accogliere II 
vostro lavoro e a raetterio In 

E una delle questioni ancora-in 
discussione; i il'Ohuiola -Confe
renza europea per la Jugosla
via o la Commissione per la si
curezza e la'cooperazione in 
Europa? Rivolgersi all'Orni as
sicurerebbe al progetto il mas
simo di carisma,, ma io sotto
porrebbe anche, al rischio di 
veti o, per lo meno, di obiezio
ni dalla'proveruenza la più lar
ga Si sta pensando ad una so
luzione che, per sveltire le pro
cedure di approvazione, ipo
tizza l'Inoltro.all'Orni, che do
vrebbe, .per altro, affidare l'at
tuazione della proposta ad 
una più ristretta sede europea. 

l o sebena a cai state lavo
rando può esaere, m qual
che modo, coDtMerato nn 
paradigma per altre attua-
aloni appare è apedflcata-
mente penato per gtodica-
re I crudnl di gnerra nella 
exJufoalavla? *;*(•?:-!••£,-?: 

Il nuovo tribunale è pensato in 
relazione alla tragica situazio
ne dei territori della ex Jugo
slavia. Ciò non toglie che l'au
spicio sia quello divederne al
largate successivamente le ap
plicazioni anche od altre situa
zioni analoghe, che stanno 
purtroppo martoriando il mon
do. Direi di più: l'idea-base è 
quella di arrivare, prima o poi, 
ma meglio prima che poi, alla 
iatituz'one di un tribunale pe
nale intemazionale preposto 

alla repressione dei più gravi 
crimini che caratterizzano, 
ahimé, questa fase della stona 
umana. -., .,• • '•.•;.-. ;.'• ..>.:;..... 

; UpreaMentedellaCornnut-
stone d'Inchiesta dell'Onu i 

; ' ani crimini di guerra netta-
••.;' • ex Jugoslavia, - l'olandese 
• ' buaboven, ha messo In dub

bio la powibUnà di giungere 
?••'. alla creazione di un slmile 
', ; tribunale Internazionale. E 
,, ha aggiunto che, anche in • 

- presenza di nnconaenao, ri- : 
• marrebbe ancora da decide-
. re «e questo tribunale deve 
. • eaiete •JstttHito dal Conal-
v .'• gllo di sicurezza o mediante 
' trattato, quale legge applt-
,,: cherà e quali nazioni flrme-
; . ranno questo trattato». 

Purtroppo, I dubbi del presi
eden te , olandese sono giustifi-
.. cati. Troppe le divisioni anni

date nella Comunità intema-
, zionale. Ma, appunto per que-
; sto, la gravità del problema esi

ge un raddoppiato impegno 
' nella ricerca di.una soluzione 
• a breve termine. La via del trat

tato: intemazionale, con tutte 
le conseguenti necessità di ra-

' tifica, e di esecuzione, barde
rebbe in 'moiio indefinito la 
raccolta del numero di adesio
ni necessario per, il (unziona-

• mento dell'istituto che si vuol 
delincare. La strada della «de
lega'europea» mira precisa
mente al raggiungimento di un 
risultatoconcreto più rapido. 

In molli sostengono che il 
parallelo con 11 Tribunale di 
Norimberga non regge. Al
lora I vincitori giudicarono 1 
vinti, oggi sarebbe la Comu
nità Internazionale a giudi
care vinti e vincitori. Lei co
sane pensa? 

Hanno perfettamente ragione 
quanti escludono paralleli con 

. il Tribunale di. Nonmberga: la 
furono gli Stati vinciton a prò-

i : cessare i responsabili maggion 
, dei crimini più gravi commessi 

., dai vinti. Qui non ci sono né 
., vinti ne vincitori, semmai tanti 
V sconfitti. È il resto del mondo, 
' ' e in particolare i paesi europei, 
; .che' devono porsi come em-
'. blema ineludibile di una rispo

sta in termini di condanna net-
,'. la dei responsabili delle atroci

tà e nefandezze, .soprattutto 
, nei confronti delle donne, nei 

;;';: territori dall'altra parte dell'A-

•'• driatlCO. ,.'...;.. -...;. .HV.>..; ; . • -• ' - ' ' 

:• In chemlsnrail vostro lavo-
• ro evidenzia la necessita di 

' ;•" unarilormadell'Onn? ' 

L'Onu ha molte colpe. Una 
' delle più gravi risale al tradi

mento dell'Impegno assunto 

all'indomani ' di Nonmberga. 
Allora, nel preciso intento di 
evitare 11 ripetersi di crimini ne-

. fandi realizzati invocando le 
esigenze della guerra, fu deli- . 

'berata l'istituzione di una ' 
Commissione incaricata di } 
predisporre un Tribunale Inter-• 
nazionale pronto ad interveni
re al primo verificarsi di nuovi 
crimini del genere. Nulla da 
quel tempo, purtroppo, è stato : 
fatto in tale direzione. Il Tribù- • 
naie che l'Italia, insieme ad al- : 
tri'-Stati europei, chiede n e i ' 
confronti dei delitti nell'ex Ju-
goslavia vuole anche essere 
una risposta operativa alle pre- ; 
cedenti manchevolezze della 
politica dell'Onu. ;•,'•;:;•,;•••,•• 

Tra i crimini di guerra 
espressamente previsti dal-

: la Convenzione di Ginevra vi 
: è anche il ricorso sistemati

co ad abusi sessuali. Eppu- ' 
• re, a far parte della vostra 

' •'- Commissione, il governo : 
: non ha chiamato nessuna 

donna. • Ciò ha scatenato 
- proteste. In che modo avete 

'•.-• rimediato? ;. •:•.. •••.•...^•..•••>..:.i<- / 
Il rilievo è esatto. La Commis
sione ora comprende anche 

' una autorevole voce femminile ' 
; di particolare esperienza inter- . 
• nazionale. Soprattutto, il rilie- : 
vo è stato tenuto ben presente ' 

l in ordine alla composizione 
; del Tribunale che vorremmo ; 
, veder nascere presto. ,,.>.-.,. -.TÌ;,) 

Un'altra critica fatta: la 
Commissione è prestigiosa 

; ma c'è 11 rischio che sia un 
diversivo rispetto aU'inca-

: pacttà di por fine alla guer-
<•:' ra.., . . •;, ,.• 

Cercare finalmente la realizza- . 
zione di qualcosa di concreto . 
non può mai essere un diversi- i 
vo. Rappresenta un passo s.. 

\ avanti• di grande significato > 
non soltanto giuridico. Natu-* 

fralmente, deve essere ed è ; 
' chiaro che il tentativo ha biso
gno di essere accompagnato 
da altre iniziative, che certa-

• mente non mancano, ma che 
; esulano dai compiti di questa 
: Commissione. 4v- • :-,;.c ;<:..., 

Un campo di prigionia serbo; in 
alto: il ministro Giovanni Conso, 
presidente della commissione sui 
crimini di guerra nella ex 
Jugoslavia; a destra: un'immagine 
di una manifestazione a Istanbul 
in favore dei musulmani bosniaci 

Russia e Usa divisi sulle sanzioni antiserbe 
Un uomo di Eltsin \xz!ó^^faBQisrM 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ta l MOSCA. L'inviato speciale di Gin- Hj 

ton in Bosnia, Reginald Bartholomew, a , 
due giorni dall'incarico è volato ieri a ' 
Mosca per cercare di raggiungere una ', 
linca^ di azione comune con i dirigenti , : 
della ' Federazione -russa. Ma d o p o ' : 
un'ora e mezzo di colloqui con il mini- : 
suo degli Esteri, Andrei Kozyrev, ha do
vuto prendere atto della resistenza del-:' • 
le autorità russe a sostenere le sanzioni" ; 
contro la Serbia. «Le mie conversazioni >> 
qui sono state... aperte, e molto, molto•'& 
positive», se l'è cavata Bartholomcw da- . ' 
vanti ai cronisti, rifiutandosi di rispon- ;, 
d e r e a domande più particolari. Il di- ., 
plomatico statunitense ha detto che la •' 
valutazione fatta dalle autorità russe, di 
un cambiamento positivo della posi- ' 
zione dei serbi, «era inaspettata per noi ' 
americani», facendo capire che l'am-

mimstrazionc Clinton non è disposta 
ad ammorbidire le sanzioni nei con
fronti ,di Belgrado. «La discussione tra 
noi si è mantenuta sulle generali, ab
biamo parlato della situazione nella 
Bosnia Erzegovina, ma anche della 
Croazia e del Kossovo», ha aggiunto 
Bartholomew, mendicando «l'impor
tanza» che gli Usa annettono alla politi
ca estera russa. 
: . Ed il fatto politico più importante ap
pare propno la scelta della nuova am
ministrazione americana di tentare un 
itinerano comune con la Russia per di
stricare il ginepraio della ex-Jugoslavia 
Non ha mancato di notarlo Kozyrev, 
che s'è detto, da parte sua, «soddisfat
to» per l'evento ed ha confermato che 
su mandato di Eltsin ora si occuperà 
della Bosnia un rappresentante specia
le della Federazione russa, il vicemim-

stro degli esteri Vitaly Ciurkln. Bartholo
mew si è anche incontrato cori alcuni ; 
autorevoli esponenni del Soviet Supre- ' 
mo, che da tempo batte il tasto della 
cancellazione delie sanzioni in polemi- ; 
ca con la politica estera del governo, ri
tenuta troppo accomodante;"Ottenen
do la correzione di rotta che sembra 
aver oggettivamente segnato anche ; 
l'incontro di ieri di Kozyrev con l'inviato ' 
di Clinton. Eveghcniy1 Ambartzumov, • 
presidente della commissione esteri 
del Parlamento ha detto di avere infor-
mato il diplomatico statinitensc di «tùt- " 
lo l'arco delle posizioni 'presenti nel ' 
Parlamelo e nelle istituzioni russe ri- ; 
guardo alila questione della ex-Jugo
slavia». Ai giornalisti ha ribadito che «il. 
Parlamento non accetterà mai la linea ' 
delle sanzioni». •• : ' ' - • > - ' • : ' . % 

Contemporaneamente agli incontri "• 
Usa Russia erano a Mosca i rappresen

tanti della comunità di Sarajevo. Dopo 
lalcuni incontri con esponenti del go
verno e del parlamento russi anche lo
ro si sonò detti soddisfatti dell'iniziativa 
Usa-Russia, tenendo però a sottolinea
re in una conferenza stampa, come 
«l'opinione pubblica russa sconti sulle 
questioni della Bosnia Erzegovimna, di 

; un black out delle informazioni». Ed 
' hanno citato il caso di quindici merce
nari russi che combattevano nelle file 
serbe, per rilevare come i serbi soffrano 
in questa fase enormi difficoltà per il re
clutamento, sicché ricorrono sempre 
più spesso alle violenze, alle minacce 
di morte ed alle bande prezzolate. Se
condo le autorità di Serajevo «i diplo
matici Usa é della Russia dovrebbero 
contribuire ad una soluzione di com
promesso che salvi l'integrità e la sovra
nità territoriale della Bosnia Erzegovi
na» C5e Scr 

Da Ancona gli aiuti 
3er Sarajevo 
Morti 40 bambini 
•mi Con I arrivo a Skopye di 
! 70 soldati svedesi ò comincia
to nei giorni scorsi lo spiega
mento in Macedonia di un bat
taglione composto da 700 uo
mini delle forze di protezione 
delle Nazioni Unite (Unpro-
lor). In arrivo altri 170 soldati 
dell'Onu, stavolta norvegesi, 
mentre per domani sono attesi 
i finlandesi. Gli uomini dell'Un-
profor sono equipaggiati sola
mente con armi leggere e si 
stanno • schierando lungo le v 
fomtiere macedoni con l'Alba- £ 
nia a ovest e con la Serbia a 
nord. L'invio delle forze Onu t 
era stato deciso l'undici di- ' 
cembre scorso dal segretario ? 
generale BoutrosBoutrosGhali J 
dopo il voto della risoluzione ;. 
795 da parte del consiglio di si- ... 
curezza. Con i soldati vi saran
no 35 osservatori e 26 poliziotti ; 

civili. •.•.•.'••.-/ ;.. i;- .<<•. •'•>*•*"; 
Resta da vedere se l'invio dei '.: 

soldati dell'Unprofor , contri- > 
buiràa ridurre la tensione tra le * 
varie entie che rischia di porta
re la Macedonia della ex-Jugo- . 
slavia ad un passo dalla guer- f. 
ra. Sul piano diplomatico la re- ' 
pubblica ex-iugoslava preme 

in tutte le sedi internazionali 
per ottenere seggi e riconosci
menti L'Italia ha deciso di ap
poggiare questa nehiesta e si 
sta adoperando per una rapi-

; da ammissione della Macedo- : 

nia alle Nazioni Unite. Il rap-, 
: presentante italiano al palazzo 
. di vetro. Vieri Praxier ha detto . 
- c h e Roma «considera questa ; 
! decisione un contributo neces- :'•' 
' sario e urgente per favorire la ;: 
* stabilità in una regione dove la 
. tensione è molto alta». Di re-
• cente il presidente del consi-
.;. glio Amato ha affermato che il 

riconoscimento della rapub- -.,• 
blica della ex-jugoslavia da 

, parte dell'Italia «è imminente». 
-. Da ieri intanto l'aeroporto di ? 

Ancona-Falconara è diventato ••: 
••'• la base per le missiomi umani- '••• 
•" tarie in Bosnia. Un Hercules C-
., 130 inglese è atterrato ad An-1 
•; cona e ha scaricato uomini e v 

mezzi delle Nazioni Unite che !f •' 
;•' parteciperanno al ponte-aereo ri. 
'• con Sarajevo. La radio della ;; 
',• capitale bosniaca ha afferma- v • 
; to ieri che solamente da! cin- '• 
que gennaio scorso le granate : 
sparate tra la gente hanno ;r 
asassinato centocinque perso- *•'' 
ne, tra cui quaranta bambini. . 

Belgrado: «La gente fugge 
da Zara e SebenicÒ»^ 
I serbi entrano a Novigrad? 

•al BELGRADO. La popola
zione civile starebbe abban
donando Zara, Sebenico, e 
altre città croate in seguito al
l'avanzata delle truppe ser
be. Lo ha annunciato, ieri se
ra, il comando militare serbo 
della Krajina, citato dall'a
genzia ufficiale di Belgrado, 
Tanjug. Secondo l'agenzia, 
la popolazione si allontane
rebbe dagli scontri rifugian
dosi sulle isole davanti alle 
coste. Questo esodo in mas
sa riguarderebbe anche le 
città di Biograd e Vodice. Se
condo la stessa fonte, le forze 
armate serbe della Krajina 
sarebbero in procinto, infatti, 
di conquistare Novigrad, vici
no alla località di Maslemca, 

. sulla costa croata, considera-
' ta strategica dal punto di vi-
':• sta militare. La Tanjug, ha 
^ detto che in serata, dopo 
j quattro giorni di combatti-
| menti «sanguinosi», i reparti 
'i dell'esercito croato si sono n-
l tirati dalla cittadina, che è m 
:' fiamme. »•• .--TV 
J'"'." D'altra parte, sempre se-
,. condo la stessa fonte, circa 

150 soldati croati sono caduti 
in un'imboscata tesa dai mi-

' liziani serbi presso Suhovara, 
• nel retroterra di Zara. LaTan- ' 
•;;jug non precisa quando sa-
"" rebbe avvenuto l'episodio, lt-
•j mirandosi a dire che il repar-
£ to «non figura più nei ruoli ' 

dell esercito croato» 

Domani a «Mixer» testimonianze e filmati sull'assassinio del '68 

Chi fece uccìdere Bob Kennedy? 
Inchiesta tv rilancia i sospetti 

NOSTRO SERVIZIO 

•a l ROMA Sono passati quasi 
25 anni e l'omicidio di Robert 
Kennedy, quando era a un 
passo dalla presidenza degli : 
Stati Uniti; continua a restare 
misterioso. L'inchiesta ufficia-' : 
le, chiusa molto rapidamente, 
ha attribuito la responsabilità ;, 
del delitto a un giovane arabo ,, 
affetto da evidenti- squilibri, • 
preso del resto con la pistola 
ancora in pugno, ir suo mò- <•• 
venie non è mai apparso del 
tutto convincente e fin dall'Ini- '• 
zio le indagini hanno accura- ' 
tamente evitato di spingersi ol- ,: 
tre la superficie dei fatti. Shlran . 
Shlran, l'omicida condannato . • 
a una lunga pena detentiva 
che sta tuttora scontando, non } 
ha mai voluto o potuto fornire :, 
una definitiva versione delle • 
motivazioni e delle circostanze 
dell'attentato e ha continuato • 
a sostenere di non ricordare*: 
nulla di quanto accaduto in ' 
quel giorno di giugno del 1968 
nei locali di servizio dell'hotel ' 

Ambassador di Los Angeles. A 
tanti anni di distanza i dubbi e i 
sospetti della prima ora non 
sono stali dissipati. : < •• .. • 
• A tentare una nuova rico

struzione degli avvenimenti, 
con un lavoro di inchiesta che 
è durato quasi un anno, si è 
provata l'equipe di Mixer, il 
programma di attualità della 

. seconda rete televisiva Rai. Do
mani sera Giovanni Minoli ne 
presenterà i risultati nel corso 
del suo programma. La nuova 
opera di scavo ha confermato, 
come afferma lo stesso Minoli, 
che le indagini dell'epoca fu
rono viziate da leggerezze, di
screpanze e contraddizioni. 
Interviste a testimoni oculari, 
agenti di polizia, esperti di va
ria natura, mettono in discus
sione l'attendibilità della ver
sione ufficiale, fornendo alcu
ni nuovi elementi di prova. 
L'inchiesta finisce con l'accre
ditare l'ipotesi che Shiran Shi-

ran quel giorno non era solo 
: ma fu probabilmente aiutato ' • 

da due complici, che i colpi fa-
; tali che abbatterono Robert 
,; Kennedy non partirono neces

sariamente dalla sua pistola, 
che nelle ore successive all'at-

• tentato si mise mano da parte 
degli inquirenti a un gran lavo-

. ro per incanalare l'indagine in 
un unica e precisa direzione. 

Oltre .una puntigliosa rico-
< struzione delle omissioni e del 
- sospetto comportamento degli 
•v investigatóri, Minoli e i suoi 
:• collaboratori non vogliono an- -: 

: dare. Il quadro politico entro il 
' quale maturò il delitto fu del ,•: 
' 'resto fin dall'inizio sufficiente- °. 
' mente chiaro. Che Robert Ken- ; 
:' nedy avesse potentissimi ne- ; 
"mici si sapeva. E si sapeva an- ; 

che che pezzi dell'apparato ," 
dello Stato erano disposti ad , " 
assecondare i loro disegni cri- • 
minali. Da questo punto di vi- '' 
sta, il destino di Bob non costi- -
tul che il seguito di quello, al- -
trettanto tragico, di suo fratello 
John. Robert Kennedy 

Avvertiti Washington e Seul: «Pronti a difenderci da ingerenze dell'Agenzia nucleare». 

La Corea del Nord costruisce la bomba 
«Nessuno ispezionerà i nostri impianti» 
La Corea del Nord rifiuta di aprire i suoi impianti nu
cleari a nuove ispezioni internazionali tese a verifi
carne il carattere non militare. Gli Stati Uniti, secon
do Pyongyang, cercano di strumentalizzare l'Aiea, 
l'ente per l'energia atomica con sede a Vienna. È di • 
nuovo crisi tra le due Coree, mentre Seul e Washing
ton annunciano la ripresa delle manovre militari '• 
congiunte Team Spirit sospese l'anno scorso. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Fosche nubi si addensa
no sul futuro dei negoziati per 
la riunificazione intercoreana. 
Soffia un forte vento di polemi
ca, mentre le parti tornano ad 
accusarsi reciprocamente di 
intenzioni ostili. F^ongyang ri
sponde di no all'Alea, l'ente in
temazionale per l'energia ato
mica, con sede a Vienna, che 
chiede un nuovo round di 
ispezioni negli impianti atomi
ci nordcoreani. Il quotidiano 
del partilo dei lavoratori (co

munista) pubblica un editona-
le nel quale il nfiuto viene 

• ; espresso con toni che non ara-
.;. mettono repliche e suonano , 
; quasi minacciosi. Si accusa 

a' Washington di manovrare. 
i' l'Aiea per fare pressioni su 

Pyongyang. E si ammonisce:; 
,; «Prenderemo misure autodi-

: fensive se gli Usa e le autorità 
'_:.. sudcoreane cercassero di im-
* • porci provvedimenti irragione

voli, il problema delle Ispezio
ni nucleari deve essere risolto 

: tra noi el'Aiea. Non è una que- • 
stione in cui possano mettere il 

; naso le autorità sudcoreane». 
L'irrigidimento della Corea ; 

i del nord è almeno in parte f 
.spiegabile con la decisione 
; presa da Washington e Seul di 
riprendere le operazioni miti-
tari congiunte «Team spirit».? 
Queste si erano tenute ogni : 
primavera in Sud Corea sin dal 
1976, sino alla sospensione ': 
annunciata all'inizio dell'anno ; 
scorso proprio per sottolineare 
il miglioramento del clima pò-
litico che si stava producendo v 

. in quel periodo alla luce di due . 
importanti sviluppi: il contem- ' 
poraneo Ingresso delle due : 

• Coree nell'Onu (settembre ; 

1991) e la firma di un trattato 
> di riconciliazione e non ag- :i 
'. gressione fra Nord e Sud (di- ' 
: cembrel991). :.•,/»!.••••-.'.••: ••> 
••• Quest'ultimo accordo apriva 
la strada a contemporanee 
ispezioni incrociate nelle due 

Coree per verificare l'esistenza 
o meno di armi atomiche. Per 
alcuni mesi i controlli vennero 
effettuati con esiti tranquilliz
zanti: gli esperti di Pyongyang 

' sembravano convincersi che 
gli americani avessero ritirato 

• le loro testate nucleari dal Sud,' 
i e gli ispettori di Seul non riusci
vano a convalidare i loro so
spetti sulla - costruzione di 
bombe H al Nord. •-- ..•>•,".•-.;:•}., 
- Con il passare del tempo pe
rò l'intelligence statunitense 
ha maturato ulteriori dubbi 
sulla versione ufficiale di Pyon
gyang, secondo la quale i suoi 
reattori produrrebbero energia 
per usi civili. E cosi se il regime 
di Kim II Sung lamenta la ripre
sa delle manovre Team Spirit e 
chiude' la porta in faccia agli 
ispettori, Washington e Seul ri
prendono le esercitazioni pro
prio perché l'atteggiamento di 
Pyongyang negli ultimi tempi, 
sino al formale nfiuto dell'altro 

giorno, si era fatto sempre me-
t no chiaro e dava adito a nnno-
•>;. vati timori e preoccupazioni 

" A confermare isospeti degli 
~ Usa e dei sudcoreani è stato di-
"' vulgato due settimane fa un 
?; rapporto dei servizi informativi 
, russi che inserisce la Corea del 
• nord trai paesi che si starebbe-
: ro dotando di armamenti nu-
S cleari. E anzi, secondo gli 007 
' di Mosca, Fyongyang starebbe • 
'•• ' lavorando alacremente anche 
•• alla fabbricazione di armi chi- • 
*' miche e batteriologiche. • •" - ^ 
•£'• Segreti e misteri, tanto n'ù 
- ermetici nella sfera militare, in 

•. un paese ne! quale il segreto 
.;>ed il mistero avvolgono ogni 
2 aspetto della vita politica e ci-
•>'•. vile. Nessuno sa con certezza 
:': se ad esempio King Chong 11 
;'• sia oggi il numero uno al posto 
{. del padre Kim 11 Sung, o se ri 
: ;• spondano a verità le voci di re

centi violente proteste popola 
n contro la dittatura 


